R O C C E     S E D I M E N T A R I E

(in base all’ambiente di formazione)
ROCCE    CLASTICHE     (o DETRITICHE)
                                                                                                  →   B R E C C E
- PSEFITI        ( > 2 mm)               →     CONGLOMERATI   

                                                                          (CIOTTOLI)              →    P U D D I N G H E
- PSAMMITI    ( 2 ÷ 1/16 mm)     →    A R E N A R I E     (SABBIE CEMENTATE – LOESS)
- PELITI             ( < 1/16 mm)       →    A R G I L L E         (CLASTI DEPOSITANO COME ARGILLITI)
ROCCE    ORGANOGENE   (RESTI FOSSILI DI ORGANISMI)
- ROCCE CARBONATICHE  →   CALCARI ORGANOGENI-GUSCI DI CALCITE, CORALLI
                                                                DOLOMIE/DOLOMITE/DOLOMITIZZAZIONE DI CaMg(CO3)2

     -  ROCCE SILICEE → GUSCI DI SILICE (SiO2)  → S E L C E/ DIATOMITI (gusci di Diatomee)
      -   DEPOSITI ORGANICI (fossilizzazione di vegetali con arricchimento di C e perdita di O, H, N)
   CARBONI FOSSILI (anaerobiosi di masse vegetali: TORBA-LIGNITE-LITANTRACE-ANTRACITE) 
    IDROCARBURI (decomposizione di microrganismi veg e animali sui fondali in assenza di O ad opera di            

                                      batteri anaerobi - miscele di composti di C e H con aggiunta di composti ossigenati, 
                                      azotati, fosforati)
                                             Solidi: asfalti, bitumi        Liquidi: petrolio      Gassosi: metano e altri gas
ROCCE    CHIMICHE
 (deposte per fenomeni chimici, come la precipitazione sul fondo di bacini di composti chimici sciolti nelle acque 
  o per precipitazione di soluzioni sature) 
· EVAPORITI (evaporazione di un bacino marino e deposito dei Sali con precipitazione di calcite,               

                              dolomite, gesso, anitrite, salgemma, cloruri di Na, K, Mg / silvite, carnallite)
       CALCARI, DOLOMIE 
                          (precipitazione dei rispettivi sali nell’acqua del mare senza intervento degli organismi viventi)

       ROCCE SILICEE 

                       (precipitazione chimica sul fondo del mare di SiO2 o all’aria libera in corrispondenza di  

                        sorgenti vulcaniche - geyserite, opale)

       FORESTE PIETRIFICATE/LEGNI SILICIZZATI 

                         (la SiO2 si sostituisce alle altre molecole conservandone le strutture e il legno di alberi sepolti).
· ROCCE RESIDUALI
               derivano dall’accumulo “in situ”, cioè senza trasporto, dei materiali che restano dopo l’alterazione meteorica 

               di una roccia affiorante e dopo il dilavamento ad opera delle acque piovane delle sostanze solubili asportate.
               Rimangono accumuli rossi di idrossidi e ossidi di Fe (laterite) e depositi biancastri di Al (OH)3 ( bauxite),                 

               utilizzati per l’estrazione dei rispettivi metalli.
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